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                                                                                  LA GITA 

All’età di 14 anni, Magalie, figlia di genitori immigrati dal Senegal, ma nata e cresciuta in Italia, si trova di fronte al difficile compito di trovare un posto per se stessa nel mondo. Quando le verrà negata l’opportunità di partecipare a una gita scolastica all’estero, in Francia, un’occasione irripetibile per lei di poter rilevare i propri sentimenti al suo compagno di classe Marco, quel posto nel mondo le sembrerà irraggiungibile. 

Il film mi è piaciuto tanto, soprattutto la ragazza Megalie. 
Mi è piaciuto tanto:
· uno perché è una ragazza che è riuscita ad relazionarsi, con gente diversa da lei;
·  due perché segue sempre i suoi sentimenti, fino in fondo;
·  tre perché è molto coraggiosa e si fa rispettare da coloro che la prendono in giro. Altro personaggio che mi è piaciuto è Marco, un ragazzo poco portato per gli studi, ma che si rivela una bellissima persona, perché stava con Megalie che era di carnagione scura. Sappiamo che la maggior parte delle persone prendono in giro i neri.
· [bookmark: _GoBack] un'altra caratteristica, che mi piace di Marco è che si preoccupava e le stava sempre vicino, soprattutto quando Megalie ha saputo di non poter andare in gita ed ha fatto un bel gesto, quando Megalie dal dispiacere di non andare in gita è fuggita e solo lui sapeva dove cercarla, perché lei gli aveva confidato che l’autobus era l’unico posto dove si sentiva bene e al sicuro.

                                                                          
